
Affluenti del medio 
corso del fiume Dese

ZOOM
I percorsi lungo i canali riqualificati 
sono in proprietà privata e l’accesso
non è libero. Il Consorzio organizza a
richiesta visite guidate per scolaresche
e gruppi di adulti. Per avere
informazioni è possibile scrivere
all’indirizzo e-mail:
consorzio@acquerisorgive.it, oppure
telefonare alla sede del Consorzio 
(tel. 041-5459111).  

I l Consorzio ha completato nel 2008 un intervento di vasta
scala per la riqualificazione degli affluenti del medio

corso del fiume Dese, un progetto che ha coinvolto diversi col-
lettori (Rio Sant’Ambrogio, Piovega di Levada, Piovega dei tre
Comuni, Rio San Martino, Piovega di Scandolara, Scolo Galle-
sello, Scolo Desolino), per un’estesa complessiva di 14 km.
L’intervento mirava a incrementare la capacità di fitodepura-
zione dei corsi d’acqua, al fine di ridurre le quantità di nutrienti
(azoto e fosforo) sversati nella Laguna di Venezia; ma per al-
cune aree dei territori dei Comuni di Zero Branco, Scorzè e
Trebaseleghe l’allargamento dei canali ha portato anche a una
riduzione dei rischi di allagamento. Il progetto ha previsto
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la messa a dimora di 5.300 metri lineari di fasce
tampone arboree, vale a dire di filari di piante che pos-
sono intercettare i carichi di fertilizzanti in eccesso, prima
che questi arrivino a inquinare i corsi d’acqua. Oltre a svol-
gere una funzione depurativa, la presenza delle fasce tam-
pone arboree ha dato vita a corridoi ecologici che stanno
acquisendo nel tempo un valore naturalistico sempre più ele-
vato. L’allargamento delle sezioni dei canali, con la creazione
di stagni e golene, ha poi permesso di aumentare in modo
diffuso la presenza della vegetazione all’interno degli alvei.
Sono stati quindi realizzati canali di bonifica più complessi e
più interessanti, grazie alla maggiore varietà di ambienti pre-

senti. Un nuovo contesto che ha impegnato il Consorzio nello
studio e nell’applicazione di piani di manutenzione specifici,
che potessero garantire il regolare deflusso delle acque ma
che al contempo preservassero la maggior parte delle for-
mazioni vegetali presenti. n
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Le anse che erano ancora presenti 
(foto prima dei lavori) 

sono state restituite al corso d’acqua 
come aree allagabili a bosco, a vantaggio 

sia della qualità dell’ambiente 
che della sicurezza idraulica.





le fasce tampone
svolgono una  

funzione depurativa

L’APE EUROPEA 
(Apis mellifera Linnaeus, 1758)

Le api possono essere considerate degli
indicatori biologici della qualità
dell’ambiente. Questa loro funzione si
esprime attraverso due segnali: l'alta
mortalità, nel caso di presenza di
pesticidi, e i residui riscontrabili nei loro
corpi o nei prodotti dell'alveare, nel caso
di presenza di antiparassitari o di altri
inquinanti come i metalli pesanti. 
L’ape rappresenta quindi un legame
simbolico tra il tema della qualità
dell’ambiente e l’incremento della
biodiversità all’interno dei canali di
bonifica. Per questa ragione, in
prossimità degli stagni sono presenti
alcuni apiari dell’APAT Apicoltori in
Veneto, Associazione con cui il Consorzio
ha stipulato una Convenzione a fini
didattici e ambientali. (Foto di Bepi Caon)

Nelle immagini a sinistra, 
due sequenze dei lavori 
di allargamento dei canali, 
con lo scavo delle nuove zone umide 
e lo sviluppo della vegetazione 
nel tempo.


